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Una lezione dedicata a “Se questo è un uomo” di Primo Levi, nell’occasione
degli 80 anni dalla prima edizione (1947) e a 40 anni dalla scomparsa
dell'autore.

Ritornare a Primo Levi significa interrogare il presente attraverso una delle
opere più lucide e necessarie del Novecento. Levi infatti non appartiene
soltanto alla memoria della Shoah poiché i temi che attraversano i suoi libri – la
violenza, la responsabilità, la degradazione dell’umano, il rapporto tra verità e
linguaggio – continuano a riguardarci direttamente. Fabio Magro rilegge
l’intero percorso dello scrittore torinese, da Se questo è un uomo ai Sommersi
e i salvati, dal Sistema periodico alla Chiave a stella, seguendo le linee
profonde della sua ricerca: la testimonianza, il valore della memoria, il lavoro, il
rapporto tra scienza e letteratura, la centralità della lingua come strumento
etico prima ancora che espressivo. Ne emerge un Levi lontano da ogni
monumentalizzazione, inquieto, mobile, capace di mettere continuamente alla
prova la propria esperienza e le proprie convinzioni.

Per Levi la scrittura non serve a costruire miti o consolazioni. Serve a capire. A
distinguere le responsabilità. A opporsi alla semplificazione e alla retorica.
Anche per questo la sua lingua, limpida e rigorosa, nasce dall’incontro tra la
precisione scientifica del chimico, la sensibilità raffinata del letterato e la
necessità morale del testimone. “Il presente del passato” mostra come l’eredità
di Primo Levi non consista soltanto nella custodia della memoria di Auschwitz,
ma nella capacità di trasformare quella memoria in uno strumento critico per
leggere il mondo contemporaneo.

Una rilettura dell’opera di Primo Levi che mostra come la sua testimonianza
continui a essere uno strumento essenziale per comprendere anche il presente
e riconoscere in esso i segni del ritorno dell’odio, della violenza e
dell’indifferenza.
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Destinatari
Classi I-II-III-IV-V

Dove
Sala comunale
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Gennaio 2027

Modalità
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